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I rosmamzo

Quella luce fragile

del sogno americano

RAFFAELLA DE SANTIS

~ sa & natain America da genitori coreani. Il padre ¢ un

matematico elamadre € una donna bellissima, che ha

lagrazia algida delle orientali. Vivono in un quartiere
residenziale e hanno una casa con giardino. Fin qui tutto
bene, sembrerebbe una qualsiasi fotografia del sogno
americano daincorniciare in bellamostra. Invece tra
queste pagine risuonaunsilenzio assordante. Il passato
preme dietro larassicurante leggerezza dell’ american way
of life. Qui ognuno cammina col suo carico di fantasmi, dal
quale nonriesce aliberarsi. Isa ci prova, abbandonandosi
aunafugaon the road fatta di autostrade, capelli al vento,
sbronze, sesso e motel. Ma anche quellafelicita e piena di
crepe.ll padre aun certo punto dira: «I’America éun
paese che non conosce lamorte. Qui non c’e passato». Per
lui, la Corea e la guerranon sicancellano. Laforza del
romanzo e nel riuscire a far parlareiricordi tacendoli.
Katherine Min mostra le cicatrici, ma occultale cause e in
questomodorende il dolore pii1 profondo. Alla fine pero
non c’é travestimento che tenga.
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